Data Seduta:  27/04/2005

Argomento:


SOLIDARIETÀ AL CONSIGLIERE MONTEVENTI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. La prima cosa, conoscendo, però mi permetta, di uscire fuori tema, sul piano personale e umano, non politico, perché siamo su posizioni differenti, posso solo esprimere la mia personale solidarietà e comprensione al collega Monteventi che ritengo comunque dentro a quest'aula una risorsa e, per quello che può contare, lo invito a ritornare qui in quest'aula perché comunque coloro che si sentono da lui rappresentati hanno bisogno di essere da lui rappresentati.

Data Seduta:  27/04/2005

Argomento:


INTERVENTO DI INIZIO SEDUTA: IN MERITO ALLA DIATRIBA SORTA SULLA RETRIBUZIONE DI PRODUTTIVITA' DEI DIPENDENTI COMUNALI



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Adesso io vorrei fare il mio intervento, se fosse possibile, grazie Presidente. Allora, il mio intervento dice questo: ogni città ha i suoi usi, costumi e le sue abitudini che spesso assumono caratura di tradizione; che è vocabolo sicuramente più pesante. 

Ora, tra le tante cose che hanno connotato e connotano la cittadinanza di Bologna, in maniera assolutamente trasversale, è l'assoluta fiducia riposta sulla professionalità, sulla abnegazione, sulla capacità di mettersi a disposizione dando delle risposte, della macchina comunale. I cittadini bolognesi, a prescindere dal voto espresso, hanno sempre avuto un rapporto fiduciario con i dirigenti, dai primi agli ultimi dei dipendenti comunali. Ovviamente questo è un principio, poi quando si scende sul personale è altro, è altro discorso. 

Ora, noi rimaniamo estremamente perplessi da quello che sta accadendo, che contrariamente a quanto affermato nella lettera che è stata spedita e firmata dal signor Sindaco il 12 ottobre dell'anno scorso, noi stiamo assistendo in maniera molto preoccupata al fatto che questo rapporto fiduciario nei confronti della macchina comunale, nel senso dei suoi componenti, sembra in una qualche maniera essere incrinato e venire meno. Questo, attenzione, ha una serie di indizi, a partire dalla Commissione Casa, che di fatto ha messo in dubbio la probità di tutti i dirigenti del settore, e coloro che erano preposti a dare delle risposte nel settore, e che avrebbero coperto chissà quale indegnità; a partire dalla difficoltà del percorso nei confronti dei quadri dirigenti, fino in ultimo a partire dall'episodio accaduto ieri. 

Ora, vede, quello che ci colpisce non è tanto il merito tecnico dell'episodio, non è tanto se è giusto o non è giusto dare o non dare quel famoso 30 percento, quando darlo, come darlo, eccetera. Quello che ci colpisce è che, devo dire, dagli equilibrati comunicati dei sindacati si evince una cosa che ci lascia stupefatti e timorosi; ovverosia che c'è una assoluta difficoltà da parte di questa amministrazione di tenere delle relazioni sindacali all'interno di un solco di rispetto che i sindacati pretendono. Questo prima ancora di entrare nel merito della vicenda in quanto tale. 

Allora, i sindacati nel loro scrivere hanno scritto in italiano che ci sono delle difficoltà di rapportarsi con l'amministrazione, di colloquiare con l'amministrazione. Siamo passati da chi diceva che la propria sigla sindacale era trascurata, oggi vediamo una presa di posizione delle maggiori sigle sindacali, nel senso quanto meno dell'essere conosciuti, perché la maggiore sigla sindacale, o almeno la seconda, sono le RDB, i quali sottolineano che si fa fatica a parlare con l'amministrazione, a tenere dei rapporti sindacali. Le dico, il virgolettato recita: "la situazione delle relazioni sindacali marca grosse difficoltà". Quindi questo prima ancora, a monte dell'entrare nel merito della vicenda in quanto tale, in cui uno si chiede magari ingenuamente dove cavolo sono finiti questi soldi, o come mai non ci sono, che è tutt'altro discorso. Ma questo viene dopo. Il primo principio da recuperare è, attraverso le organizzazioni preposte, il mantenere dei buoni rapporti con una macchina comunale che da sempre è gioiello di questa città e da sempre vede la città riporre fiducia in essa, a prescindere dal voto della città. Io da sempre di destra ho sempre con orgoglio in altre città detto che a Bologna i servizi funzionavano perché erano in capo alle persone, a Bologna la macchina comunale funzionava; dall'ufficio dell'anagrafe all'ultimo degli uffici al quale io potevo rivolgermi. E non ero sicuramente persona che aveva mai votato Zangheri piuttosto che Imbeni piuttosto che altri, però avevo fiducia, e ho fiducia, nella mia macchina comunale di cittadino. E questo quindi - dico - crea sconcerto e timore, altro che valorizzazione; qui c'è una mortificazione nella dignità e nell'orgoglio delle persone. E questo è frutto di un errore. Gli indizi sono tanti. Agatha Christie diceva che un indizio è un indizio, due sono due, e tre fanno prova.

Ecco, ci auguriamo che tutto questo sia frutto di tutta una serie di equivoci, perché altrimenti dovremmo sospettare cose che non abbiamo voglia di sospettare. Grazie.

Data Seduta:  27/04/2005

Argomento:


DOMANDA D'ATTUALLITA': SU ALCUNI PROBLEMI RELATIVI A VIA DEL GUASTO E VIA SAN 

DONATO (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Grazie signor Presidente. Io ho l'impressione di vedere una regata in cui qualcuno rema verso una direzione e qualcun altro invece rema in un'altra direzione. in tema di legalità Mi sa che ci sia un po' di confusione. 

Devo dire che, siccome io non sono qua a dire no e a criticare sempre tutto a prescindere, io apprezzo gli sforzi del Sindaco nel riportare una idea di legalità che qualcuno, prima o poi dovrà prendere atto, è l'unica cosa che tutela e garantisce i deboli in una qualunque società organizzata. Dura lex sed lex, se non piace la si cambia; Non la si può sorpassare e calpestare. La legge, le regole, le norme sussistono soprattutto per proteggere le fasce più deboli, più indifese e più bisognose. Laddove c'è l'anarchia e la legge della giungla è il più prepotente e il più forte che ne esce meglio. Quindi io apprezzo l'atteggiamento e lo sforzo del Sindaco, anche se non posso non sottolineare che appare nell'alveo delle plurime posizioni della sua maggioranza a volte molto isolato su questo argomento. 

E sempre questo argomento è, il fatto che si parli di una proprietà privata, poco importa, altro episodio di illegalità, che io leggo come prepotente arroganza, è l'occupazione di locali in via del Guasto che è stata accompagnata da una rassicurazione: non vi preoccupate, entro sabato ce ne andiamo.

Questa amministrazione, e tutto ciò che rappresenta, è stata già presa in giro, in buona fede, per carità, da chi in via Avesella concordò che nel giro di una settimana se ne sarebbe andato e poi abbiamo visto lo strame che di questi accordi è stato fatto. 

Ora, a prescindere dalla pertinenza propria di chi deve avere la prima iniziativa, c'è un problema importante che credo già sia all'attenzione del Sindaco, ed è quello che si sta approntando in via San Donato. Via San Donato, contrariamente a via Avesella, visto che i protagonisti della occupazione sono gli stessi, non ha un problema dimensionale. Anzi, è un comparto in grado di contenere migliaia di persone, ovviamente al di fuori di qualunque norma e regola di igiene, di prevenzione, della sicurezza, eccetera. Però dal punto di vista della metrature può contenere migliaia di persone. Non so se al Sindaco è stato detto, è retorico, penso di sì, si stanno in quell'area facendo dei lavori, lavori di ripristino, si sta mettendo in ordine, si stanno facendo delle belle cose, il che presuppone che si prospetta una estate di fuoco per i residenti e per Bologna stessa. Ripeto, è potenzialmente una bomba, perché parliamo di una situazione in grado di essere ricettiva per migliaia di persone. Quindi la domanda è: che cosa l'amministrazione sa e che cosa intende fare, ovviamente, come intenda procedere, se intende procedere per quanto riguarda l'occupazione in via del Guasto; che cosa sa di questi lavori che avvengono ovviamente alla luce del sole, non hanno niente da nascondere questi ragazzi; e se sappia a quale scopo questi lavori siano finalizzati, anche se io glielo ho già anticipato. Ovviamente in questa ottica, visto che il grande assente è l'ente Regione, colei che è preposta, la Regione, a prendere iniziativa presso le autorità costituite in quanto ente proprietario del luogo, che cosa intenda fare e che cosa in una qualche maniera... e come intenda comportarsi nel merito di questa occupazione. Siccome sappiamo che i tempi sono lunghi e, ripeto, non vogliamo gridare al lupo al lupo, però ci sono dei dati di fatto oggettivi, a fronte di un percorso magari non facile e di un percorso non immediato per mancata volontà politica, non tanto di questa amministrazione ma magari dell'ente Regione, si domanda se è stato predisposto, se è allo studio un piano per il controllo di quel territorio, via Ranzani e dintorni sono già soggette a grosse pressioni, diciamo che il piano stesso... che cosa contiene il piano stesso, perché vengano eventualmente effettuati degli interventi che siano ovviamente a tutela dei cittadini residenti, che lì ci passano, e quant'altro. Ovviamente interventi nel caso fossero necessari, ovverosia se i problemi purtroppo, come noi diciamo, esploderanno.

Data Seduta:  27/04/2005

Argomento:


DOMANDA D'ATTUALLITA': SU ALCUNI PROBLEMI RELATIVI A VIA DEL GUASTO E VIA SAN 

DONATO (INSODDISFATTO)



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

Signor Sindaco, lei capirà, non è che posso dichiararmi soddisfatto, per un semplice motivo, non la riporterò in Commissione, lei ha esternato sui giornali che è un po' defatigante, però qui non è che in questo caso possiamo dire di non sapere. In via Avesella ci avevano detto: dopo una settimana ce ne andiamo via; magari potevamo non ipotizzare che venti ragazzi ne portassero quattro, cinque, o seicento in una via che è piccolissima. Siccome i ragazzi sono gli stessi, non credo, voglio dire, di essere chissà quale - diciamo - oracolo nel dire che lì ci saranno delle feste con migliaia di persone. Lo sappiamo già. Le forze di Polizia sono preposte a intervenire per problemi di ordine pubblico e quant'altro, ma credo che la Polizia municipale, visto che c'è anche un regolamento ben preciso, sia tenuta a far sì che ci siano dei comportamenti degni e civili sul territorio. Allora noi oggi possiamo già dire, poi magari saremo smentiti, e se saremo smentiti saremo i primi a chiedere scusa, possiamo già dire che sta venendo il bel tempo e che a breve lì ci saranno problemi sul territorio, problemi di civiltà, mica altri, non è che fanno le rapine, scippi, problemi di civiltà sul come verrà vissuto il territorio. E devo dire che dire che abbiamo parlato con la Polizia è bellissimo, con i Carabinieri anche, con la Guardia di Finanza pure, però dire che la Polizia municipale a fronte di un percorso già chiaro fin da adesso, e prefigurabile fin da adesso, senza essere dei cartomanti, dico che lascia un po' perplessi. Purtroppo quello sarà un punto dolente nella vivibilità del territorio lì attorno. Quindi quello che accade dentro - diciamo - le formalità burocratiche le deve sostenere la Regione, perché è proprietaria, però quello che accade sul territorio ci riguarda eccome, accidenti se ci riguarda, perché i cittadini sono cittadini bolognesi. E allora devo dire che tutto sommato quello che lei mi ha prefigurato non è un atteggiamento rassicurante, per me e per i cittadini lì residenti. E qui non è il caso di incrociare le dita perché su quel territorio a questo punto sono sicuro che ci saranno grossi, grossissimi problemi e guai. Mi dichiaro quindi non soddisfatto della risposta, non trasformo la domanda di attualità in interpellanza, quindi non importa, perché poi magari gliela rifarò quando accadrà ciò che purtroppo sono sicuro che accadrà. 
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Argomento:


N. 91 DELL'O.D.G. - P.G. N. 80621/2005: CONCESSIONARIA CONSORTILE AUTOSTAZIONE 

S.P.A.: APPROVAZIONE DELLE MODIFICHE STATUTARIE E DI UN ACCORDO PARASOCIALE CON 

LA PROVINCIA DI BOLOGNA.



Consigliere CARELLA
FORZA ITALIA

(PER DICHIARAZIONI DI VOTO)

Sì, per dichiarare che concordiamo con quanto espresso dal collega Monaco. Vede, si può dire tutto e il contrario di tutto, rimane il fatto che una parificazione verso il basso, da un punto di vista delle pertinenze, appare un po' forzato. Sicuramente la Provincia ha delle pertinenze, ma altrettanto sicuramente la città di Bologna sa che la Provincia non è che si sia mai tagliata le vene o si sia spesa più di tanto per mantenere questi servizi. Cioè tanto per dirla in soldoni, perché a me piace guardare sempre il lato pratico, noi abbiamo una massa di automobili che arrivano su Bologna, perché tutta una serie di servizi in Provincia sono cessati e non si danno, punto, stop e a capo. Qui la Provincia non è che può fare finta di niente. Quando uno ha delle pertinenze e delle competenze, le deve poi anche esercitare sul piano pratico. Allora, questo è un dato di fatto. Questo che cosa vuol dire, che la Provincia deve essere brutta e cattiva? No, per carità. Però qui stiamo parlando di una struttura che va gestita, che insiste sul territorio del Comune di Bologna, che porta dei problemi logistici operativi e delle spese al Comune di Bologna. Quando io dico spese, non intendo solo le spese che porta questo organismo in quanto tale, ma anche i riflessi che ha sulla cittadinanza del Comune di Bologna. Allora, qui non si sta mica parlando di dire: l'ente Provincia brutta e cattiva stai lì. Partecipazione, per carità; concertazione, per carità; parità nella dignità, per carità; però perdita di quote da un punto di vista decisionale in una specie di assemblearismo a due, solo perché si è due enti, mi sembra, mi pare un po' esagerato. Perché comunque le competenze e le pertinenze del Comune di Bologna su questa partita sono certificate non tanto e non solo per le mere quote azionarie, qui sono d'accordo; però sono certificate da un impegno sul trasporto pubblico progettuale, anche conflittuale se vogliamo, concreto che non pare che arrivi dalla Provincia in tutta onestà. Cioè non mi sembra che questa chiamata per esempio all'utilizzo da un punto di vista culturale del mezzo pubblico sia uno diciamo degli obiettivi dell'ente Provincia. Dispiace, ma è così. Cioè chi parla ha una certa esperienza su quello che accade in Provincia e dice che in alcuni casi, senza neanche per esempio provare... perché il problema è culturale, o ci si crede al mezzo pubblico o ci si prende in giro. Quando noi ci siamo sentiti dire, tanto per fare un esempio, ci siamo sentiti dire dai docenti e dai discenti di agraria che avevano bisogno di un servizio dedicato, che costava X, cosa abbiamo fatto? Abbiamo chiamato un ente, l'università, abbiamo detto: compartecipi? Ci siamo sforzati di metterlo assieme. Non dico noi, noi facciamo i primi della classe, noi Comune. Noi Comune. Quando in questa o in quella vallata per motivi di bilancio, anche intuibili, sono stati soppressi i servizi, qualcuno non ha provato, cioè non ci ha neanche provato a chiamare gli abitanti, i rappresentanti degli abitanti per dirgli: siete disponibili a fare un comitato che compartecipi pur di mantenere il servizio pubblico. Un bel giorno in tante zone ci si è alzati e il servizio non c'era più, punto. Non si è neanche provato a concertare, a concordare. Questo perché evidentemente non si credeva nella funzione anche culturale di scelta di vita del trasporto pubblico. Cioè non si è provato neppure a chiamare i consigli di frazione o quant'altro e chiedere agli abitanti di questo o di quel posto se magari erano interessati loro a partecipare, a costituirsi in organismo per partecipare insieme alla Provincia al mantenimento di questa o di quella linea. Non ci si è neanche provato, magari non succedeva niente, però non lo sappiamo, perché la prova non c'è stata. E allora a questo punto bisogna che l'ente Provincia, oltre che a sentirsi dire che ha pertinenza sul trasporto pubblico in Provincia, si senta anche dire che faccia qualcosa di concreto. E non che abbia questo tipo da atteggiamento. Quindi il voto assolutamente convintamene contrario perché diamo alla Provincia cosa che non merita, sotto tutti gli aspetti.

Data Seduta:  27/04/2005

Argomento:


SOLIDARIETÀ AL CONSIGLIERE MONTEVENTI



Consigliere CARELLA


Io vorrei che fosse chiara una cosa. Io sono d'accordo sull'utilizzo delle ruspe in via Roveretolo, punto. Detto questo, dico che tutti i cittadini di Bologna hanno diritto a essere rappresentati da chi ritengono sia per loro il miglior rappresentante. Reputo che anche i cittadini che hanno dato la fiducia, hanno votato Monteventi, abbiano il diritto del fatto che Monteventi li rappresenti come meglio crede. Punto. La mia solidarietà è umana e personale, non è politica, perché ovviamente le mie posizioni politiche sono differenti, giusto perché non ci sia confusione sugli intenti.

